
48  GAZZETTA D’ALBA - MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 2024

Vita ecclesiale

Agenda del vescovo
Martedì 26 novembre: fino al 29, partecipa agli 
esercizi spirituali con i vescovi del Piemonte.
Venerdì 29:  alle 17, celebra Messa al monastero 
delle Adoratrici a Canale a ricordo della fondatrice; alle 
21, prende parte all’incontro con Rivoltella in Seminario.
Sabato 30: alle 15, inaugura la mostra “Il presepio del 
viaggiatore” in San Martino a Cherasco; alle 17, visita i malati 
a La Morra, e alle 18, celebra Messa in San Martino, seguirà 
alle 19 in San Sebastiano il saluto alle associazioni.
Domenica 1 dicembre: alle 9, celebra Messa in Santa Maria 
assunta a La Morra; e, alle 11, nella parrocchiale di Roddi.
Martedì 3: udienze in Vescovado concordate con la segreteria.

PENSIERO PER DOMENICA – PRIMA DI AVVENTO – 1° DICEMBRE

Gesù è già venuto, ma noi l’abbiamo incontrato?

È sempre difficile spiegare l’Avvento, il 
tempo liturgico in preparazione al Nata-
le. Che senso ha attendere un evento già 

avvenuto oltre 2mila anni fa? Una risposta la 
troviamo nella lettera di Paolo ai Tessaloni-
cesi (1Ts 3,12-4,2): Gesù è già venuto, ma noi 
lo abbiamo incontrato? L’incontro con lui ha 
cambiato la nostra vita? Forse l’Avvento è 
questo: fare in modo che la celebrazione di 
un evento di 2mila anni fa ci porti a un in-
contro che ci cambi la vita. Dalle letture della 
Messa ricaviamo tre suggerimenti.

Gesù ci chiede di guardare in faccia la 
realtà. È il messaggio dell’incarnazione, del-
la fedeltà alla terra. Ci giunge dal profeta Ge-

remia (33,13-16) che denuncia ai contempo-
ranei Sedecia: un re inetto e incapace di ga-
rantire pace e giustizia. La sua speranza, che 
arrivi presto un sovrano-Messia giusto, è an-
che la nostra, di fronte alle ingiustizie e alle 
guerre. Anche Luca (21,25-28.34-36) mentre 
riporta la promessa di Gesù di un suo ritorno 
finale, ha negli occhi le rovine di Gerusalem-
me e la distruzione del tempio. I sentimenti 
di paura e di angoscia si riferiscono a eventi 
già accaduti, mentre acquistano senso le pa-
role di Gesù che aveva invitato a non perdere 
la speranza. Possono valere anche per noi di 
fronte alle rovine di Gaza o dell’Ucraina.

Il cambiamento deve cominciare da noi. 
Ascoltando le parole di Paolo e Gesù com-
prendiamo quanto sia indispensabile vigila-
re per non essere intaccati da quella malattia 
gravissima della coscienza che è l’indifferen-
za, la superficialità. Le parole di Gesù ci invi-
tano a non lasciarci “appesantire” da distra-
zioni, ubriachezze e affanni, a liberare i no-
stri piedi dai “lacci” che non ci permettono di 
camminare dietro di lui. Cosa significhi 
camminare dietro Gesù ce lo spiegano le pa-
role di Paolo: «Crescere e sovrabbondare 
nell’amore fra voi e verso tutti».

 ) ANNO DELLA PREGHIERA / 41 - La ter-
za indicazione per l’Avvento è rivitalizzare la 
preghiera: «Vegliate, in ogni momento pre-
gando». La preghiera ha bisogno di tempo e, 
lungi dall’addormentare la coscienza, rende 
vigilanti. Chi prega impara a guardare la sto-
ria con gli occhi di Dio, con il suo sguardo: 
più acuto e penetrante del nostro. Una picco-
la conferma storica: le prime persone, in 
Germania, capaci di cogliere e denunciare il 
pericolo del nazismo sono state persone di 
preghiera: Bonoeffer (teologo e mistico) ed 
Edith Stein (filosofa e poi monaca di clausu-
ra). La preghiera vera ci mette in guardia dai 
pericoli e alimenta la speranza: ci fa “alzare il 
capo”, in cerca di segnali di liberazione.

 Lidia e Battista Galvagno

Dio benedice i profeti e distruzione di Gerusalemme, da 
miniatura carolingia del IX secolo (Biblioteca Cambrai).

Una delegazione da Alba tra 
i mille in assemblea a Roma
CAMMINO SINODALE

Pronto lo strumento 
di lavoro che tornerà 
nelle singole diocesi 
per essere discusso

L a carica dei mille! Così 
potremmo definire la 
prima assemblea sino-

dale nazionale svoltasi a Ro-
ma nella splendida basilica 
di San Paolo fuori le mura, la 
stessa dove san Giovanni 
XXIII diede l’annuncio del 
concilio Vaticano II nel lon-
tano 25 gennaio del 1959.

Uno spaccato del popolo di 
Dio, costituito da vescovi, 
presbiteri, diaconi, religiosi, 
laiche e laici. Un popolo in 
cammino che ha vissuto fra-
ternamente tre giorni di pre-
ghiera, ascolto, dialogo e di-
scernimento su 17 schede: 
esse rappresentano la strut-
tura di quello che sarà lo 
strumento di lavoro da con-
segnare, a fine anno, alle 

diocesi per un’ulteriore scre-
matura, prima della seconda 
assemblea sinodale nella 
prossima primavera.

Cento tavoli, con dieci per-
sone per tavolo, hanno occu-

pato l’aula liturgica della ba-
silica romana, ponendoci 
sotto lo sguardo benedicente 
di Cristo pantocratore, che 
sovrasta la tomba dell’apo-
stolo Paolo. La nostra dele-

gazione era costituita dal ve-
scovo Marco, da don Piero 
Racca, vicario episcopale per 
il Cammino sinodale, Anna 
Maria Tibaldi, delegata re-
gionale e diocesana, e da 
Giovanni Magliano. 

Ognuno dei delegati albesi 
si è inserito in un tavolo di-
verso, lavorando su proble-
matiche e proposte diverse, 
che riguardavano gli organi-
smi di partecipazione, il ruo-
lo delle donne, la formazione 
alla fede e alla vita, l’educa-
zione alla pace e al dialogo 
ecumenico e religioso.

È stato un momento di 
Chiesa sinodale, che certa-
mente aiuterà anche la no-
stra Chiesa diocesana a 
guardare al futuro con mag-
giore speranza. Il Cammino 
sinodale continua nel suo 
tratto di strada finale e ora la 
palla torna in diocesi per il 
prossimo passaggio. Lo Spi-
rito aleggia sulle nostre 
Chiese: continuiamo a por-
gere l’orecchio ad ascoltare 
cosa egli ci suggerisce.

 la delegazione diocesana albese

I delegati della diocesi di Alba a Roma. Da sinistra: Giovanni Magliano, 
monsignor Marco Brunetti, don Piero Racca con Annamaria Tibaldi.

Nella diocesi riprende la formazione
	* Dal 15 al 17 novembre, si è tenuta a Roma la prima as-

semblea sinodale delle Chiese in Italia, una delle tappe del-
la “fase profetica”, ultimo tratto del Cammino sinodale na-
zionale. Oltre mille delegati e vescovi si sono confrontati 
sui Lineamenti per giungere allo Strumento di lavoro, in vi-
sta della seconda assemblea in programma, sempre a Ro-
ma, dal 31 marzo al 4 aprile 2025. Le delegazioni diocesane 
erano guidate dal vescovo e formate da referenti in propor-
zione agli abitanti, per un totale di 875 delegati. Alla prima 
assemblea erano presenti 943 persone di cui: 4 cardinali, 
170 vescovi, 4 padri abati, 238 sacerdoti, 6 diaconi, 37 reli-
giose/i, 210 laici, 274 laiche. In totale 641 uomini e 302 don-
ne. Il lavoro si è concentrato sui Lineamenti: il testo si apre 
con una premessa sulle fasi “narrativa” e “sapienziale”, 
presentando i primi frutti della “fase profetica”, alla luce 
della visione ecclesiologica del Vaticano II e della ricezione 
delle prospettive conciliari da parte del magistero petrino e 
delle Chiese in Italia. I capitoli si articolano attorno a tre nu-
clei: il rinnovamento della mentalità ecclesiale e delle pras-
si pastorali; la formazione alla fede e alla vita; la correspon-
sabilità. Il tutto nell’orizzonte missionario e nello stile della 
prossimità. Il documento traccia le condizioni perché le co-
munità ecclesiali siano più snelle, missionarie e accoglien-
ti, operando sul terreno della cultura e dei linguaggi, 
nell’ambito dell’iniziazione cristiana e della formazione, 
sul versante della corresponsabilità e della trasparenza.

	* Nell’ambito del Cammino sinodale, la diocesi di Alba 
ha organizzato un incontro di formazione che si terrà ve-
nerdì 29 novembre nel salone del Seminario, alle 21. Re-
latore della serata sarà il professore Pier Cesare Rivoltella, 
dell’Università cattolica di Milano, che parlerà sul tema 
“Intelligenza artificiale. Rischi e opportunità”. L’incontro è 
aperto a tutti e potrà essere seguito anche on-line tramite 
il canale YouTube della diocesi di Alba. Scrive il vescovo 
Marco: «Siamo entrati pienamente nel quarto anno del 
Cammino sinodale, proseguiamo lasciandoci accompa-
gnare da alcuni momenti formativi per laici e clero».

IN BREVE

 � ACUTIS E FRASSATI CA-
NONIZZATI. Salutando i fe-
deli italiani nell’udienza del 
mercoledì, papa Francesco ha 
annunciato la canonizzazio-
ne di Carlo Acutis e di Pier-
giorgio Frassati (foto), rispet-
tivamente in occasione del 
Giubileo dei ragazzi, domeni-
ca 27 aprile e del Giubileo dei 
giovani, domenica 3 agosto.

UNA CASA SEGNO DEL 
GIUBILEO. «Desidero che 
tutte le realtà diocesane pro-
prietarie di immobili, offrano 
il loro contributo per arginare 
l’emergenza abitativa con se-
gni di carità e di solidarietà 
per generare speranza nelle 
migliaia di persone che nella 
città di Roma versano in con-
dizione di precarietà abitati-
va». L’ha scritto Francesco in 
una lettera ai sacerdoti, reli-
giosi e clero della sua diocesi.

CATTOLICI MA PIÙ INDI-
VIDUALISTI. Sono ancora 
salde le radici cattoliche 
dell’Italia. Almeno nella cultu-
ra e nel peso che i valori del 
Vangelo hanno nella vita 
dell’80% della popolazione. 
Sono i risultati di una ricerca 
del Censis per il Cammino si-
nodale. Scende però, oltre alla 

partecipazione, la fiducia nel-
la Chiesa: pesano abusi e inca-
pacità di stare al passo con i 
tempi. Sono il 71% gli italiani 
che si dichiarano cattolici e il 
15,3% si definisce praticante; 
60,8% sono i praticanti che 
pensano che la Chiesa do-
vrebbe aprirsi di più al mon-
do; sono 66% gli italiani che 
pregano, ma solo l’8,8% lo fa 
con continuità; il 79,8% dice 
che la propria cultura rimane 
di ispirazione cattolica; sono il 
58% le persone che credono 
nella vita oltre la morte. Sette 
italiani su 10 dicono che la vita 
spirituale resta un’esigenza 

importante, ma per il 52,7% è 
un’esperienza individuale.

A POMPEI DUE GIUBILEI. 
Pompei vivrà «un’ulteriore 
tappa della sua straordinaria 
storia di fede, devozione ma-
riana e carità: un Anno in pre-
parazione al 150° anniversario 
dell’arrivo a Valle di Pompei 
del quadro della Vergine del 
Rosario, il 13 novembre 1875, 
evento che segnò la fondazio-
ne del santuario e di fatto del-
la nuova città», scrive l’arcive-
scovo Tommaso Caputo, nella 
lettera pastorale Il Giubileo del-
la Chiesa di Pompei nel Giubileo 
della Chiesa universale.

VIAGGIO A PESARO E UR-
BINO. Si stanno chiudendo le 
iscrizioni al viaggio proposto 
dall’Ufficio pellegrinaggi dal 2 
al 4 gennaio 2025, con mete 
al santuario Madonna del Pi-
ratello (Forlì), Rimini, Pesaro, 
Urbino, Faenza (santuario 
Immacolata-San Francesco). 
Iscrizioni entro il 30 novem-
bre (0173-44.10.48; pellegri 
naggioalba@libero.it).

 Giovanni Ciravegna

Il ramo secco spazzato via

Il trentennale dell’alluvione richiama 
la storia dell’abbandono della linea 
ferroviaria Bra-Ceva. Trent’anni di parole 
a vuoto dopo che nel 1994 il fiume risolse 
ogni problema alle Ferrovie dello Stato 
che la consideravano un “ramo secco”. 
Ennesimo schiaffo al nostro territorio.

Scrivetemi pareri, osservazioni, segnalazioni a pungolo8@hotmail.com

La scorsa 
estate lavori 
sul fornice 
e sui giunti 
della strada
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	* Nell’estate che è ap-
pena passata, da fine lu-
glio a metà agosto, il 
ponte di Pollenzo ha 
goduto di un intervento 
per sistemare i giunti di 
dilatazione che ha per-
messo anche altre atti-
vità di manutenzione. 

Il progetto – dal costo 
di 300mila euro – che è 
stato redatto dai tecnici 
del settore viabilità del-
la Provincia, ha previsto 
il rifacimento di un lun-
go tratto della pavimen-
tazione stradale tramite 
fresatura e riasfaltatura 
in modo da livellare i 
coprigiunto appena si-
stemati ai due lati del 
ponte oltre a interventi 
su uno dei fornici (la 
grande architettura ad 
arco che sostiene la 
sede stradale). 

Il presidente della 
Provincia Luca Robaldo, 

consapevole dei disagi 
che ha creato il cantiere 
nonostante l’effettua-
zione in orario notturno 
dei lavori che rendeva-
no necessaria la chiusu-
ra del tratto, ha spiegato 
che «la manutenzione 
dei ponti è davvero una 
questione di grande ri-
lievo, anche in conside-
razione della vitale im-
portanza di questa 
arteria che collega il 
Roero con l’ospedale». 

L’intervento era inse-
rito in un corposo piano 
di manutenzione sui 
viadotti e ponti median-
te ripristini strutturali, 
messa in sicurezza della 
sede stradale e ripristi-
no dei sistemi di regi-
mazione delle acque di 
superficie e gli elementi 
di protezione. Oltre a 
Pollenzo nei mesi scorsi 
altri importanti cantieri 
hanno interessato tre 
cavalcavia della provin-
ciale numero 3 che rap-
presenta la continua-
zione della tangenziale 
di Alba verso Gallo e Ba-
rolo e il rifacimento 
completo del ponte sul-
la strada numero 929 a 
Canale.   v.m.

Pollenzo: ci sono 6,7 milioni 
per la pila bagnata dal fiume
Il manufatto 
sta subendo 
l’erosione 
dell’acqua 
del Tanaro. 
Il progetto 
è inserito 
nel decreto 
sui ponti 
e il cantiere 
potrà partire 
verso la fine 
del 2025
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S erve una manutenzione 
straordinaria della pila 
centrale del ponte sul 

Tanaro lungo la strada pro-
vinciale numero 7 a Pollen-
zo. Il progetto, in fase di stu-
dio, prevede il rinforzo strut-
turale del sostegno che nel 
tempo ha subito il fenomeno 
dello scalzamento, ovvero 
della rimozione – dovuta alla 
corrente del fiume – di ma-
teriale solido attorno ai so-
stegni immersi. 

Un recente studio della 
Commissione europea ha 
stabilito che proprio lo scal-

zamento di pile e spalle dei 
ponti fluviali, dovuto all’azio-
ne della corrente, è statistica-
mente la prima causa di crolli 
in giro per il mondo. 

Lunedì sera, 18 novembre, 
nella sala affrescata di palaz-
zo Mathis il primo cittadino 
di Bra Gianni Fogliato, insie-
me all’assessore comunale 
Luciano Messa e ai presidenti 
dei quartieri, hanno accolto il 
presidente della Provincia 
Luca Robaldo e il consigliere 
provinciale Simone Manzo-
ne, che hanno condiviso con 
l’assemblea “lo stato dell’arte” 
del ponte pollentino e il pro-
getto di intervento che la Pro-
vincia intende attuare. Du-

rante l’incontro, che seguiva 
uno simile del 6 febbraio, è 
stato spiegato: «Attualmente 
disponiamo della somma di 
6,7 milioni di euro, risorse 
che la Provincia ha ottenuto 
negli anni grazie al decreto 
Ponti normato dalle leggi fi-
nanziarie italiane dopo la tra-
gedia del Morandi di Genova. 
Questa somma, decisamente 
importante, deriva dall’ac- 
cantonamento di oltre due 

annualità e ci consentirà di 
realizzare l’intervento di 
messa in sicurezza di una 
struttura viaria che è sempre 
stata importante, ma che lo è 
diventata ancora di più dopo 
l’apertura del nuovo ospedale 
di Verduno». La postazione 
che misura il traffico a Roddi 
riporta, infatti, il passaggio di 
7mila veicoli ogni giorno.

Poi hanno aggiunto gli 
amministratori: «I tecnici 
della Hydrodata di Torino, 
specializzati nello sviluppo 
di progetti di ingegneria 
idraulica, hanno elaborato il 
cronoprogramma degli in-
terventi necessari per andare 
a contrastare il fenomeno 

Il fluire incessante dell’acqua ha tolto materiale dalla base del pilastro centrale del ponte sulla provinciale 7.

dello scalzamento del pila-
stro. Attualmente siamo, pe-
rò, in attesa della validazione 
del progetto da parte 
dell’Agenzia interregionale 
per il fiume Po e anche 
dell’Autorità di bacino, che 
devono valutarne, dal punto 
di vista idrogeologico, la sua 
fattibilità in sicurezza».

Il cantiere pone ai progetti-
sti difficoltà ulteriori poiché si 
svolgerà all’interno dell’alveo 
in una zona in cui la profondi-
tà dell’acqua può arrivare fino 
a 6 metri: «Operativamente 
occorrerà realizzare un casse-
ro intorno al pilastro, per po-
terlo mettere in secca e ampio 
abbastanza per ospitare le at-
trezzature necessarie al lavo-
ro. Purtroppo i recenti feno-
meni di “bombe d’acqua” che 
sempre più spesso riversano 
in un paio d’ore la pioggia di 
un anno, richiedono molta 
cautela nella valutazione del 
progetto e devono tenere con-
to del livello del fiume», conti-
nuano gli amministratori 
provinciali nell’illustrare cosa 
verrà fatto. 

Inoltre ci sono delle tempi-
stiche da rispettare, sia per 
indire la gara d’appalto sia 
per impegnare i fondi inseri-
ti nel bilancio e la Provincia 
sta lavorando per poter otte-
nere una proroga di questi 
termini, prevedendo di av-
viare il cantiere nell’inverno 
2025, quando le condizioni 
della portata del fiume Tana-
ro sarebbero ottimali. 

A motivo della grande im-
portanza dell’intervento, è 
anche necessario che venga 
attivata una Conferenza dei 
servizi che veda coinvolti 
tutti i soggetti pubblici e pri-
vati interessati all’opera.

  Valter Manzone

OCCORRERÀ ALZARE 
UN ENORME CASSERO  
PER DEVIARE L’ACQUA 
CHE ARRIVA A 6 METRI

Per la bretella di viale Nogaris si cercano finanziamenti
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	* Per la realizzazione della 
bretella che dovrebbe con-
nettere il ponte sul Tanaro 
con viale Nogaris, prose-
guendo quasi in linea retta, è 
stimato un costo complessi-
vo di oltre 12 milioni di euro. 
Lo si è valutato nel recente 
incontro che il presidente 
Robaldo e il consigliere pro-
vinciale Manzone hanno 
avuto con il sindaco di Bra 
Fogliato, l’assessore Messa e 
i presidenti di quartieri e fra-
zioni braidesi.

Attualmente sono disponi-
bili i fondi Crosetto pari a 2,2 
milioni di euro e il malloppo 
di 700mila euro che il Comu-
ne si è impegnato a versare 
per la realizzazione di 
un’opera ritenuta «assoluta-

mente strategica» per libera-
re il real borgo da un traffico 
sempre più consistente. 

L’obiettivo di questo inter-
vento, considerato accessorio 
all’autostrada, è anche quello 
di semplificare la viabilità per 
raggiungere l’ospedale. Com-

menta il primo cittadino 
Gianni Fogliato: «La cifra 
mancante dovrebbe arrivare 
dalle opere di compensazio-
ne dell’Asti-Cuneo, ma non 
sappiamo quando il cantiere 
sarà avviato. Proprio per 
l’importanza che riveste per 
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noi questa infrastruttura, 
fondamentale per i braidesi e 
per tutto il nostro territorio, 
abbiamo garantito ai tecnici 
della Provincia la disponibili-
tà di 700mila euro, somma 
che costituisce il nostro cofi-
nanziamento». Robaldo e 

Manzone hanno ricordato ai 
presenti che «nell’ultimo co-
mitato tecnico per il comple-
tamento dell’autostrada la 
Provincia ha confermato che 
si accolla l’onere della proget-
tazione dell’opera e della ge-
stione delle varie gare 
d’appalto. Quello che il terri-
torio si aspetta è il finanzia-
mento mancante, proprio da 
parte della società concessio-
naria che si occupa di com-
pletare l’infrastruttura». 

Conclude il sindaco Fo-
gliato: «La bretella realizzerà 
un collegamento diretto tra 
la provinciale 7 e l’area arti-
gianale di strada Crociera 
Burdina a Cinzano, consen-
tendo così una valida alter-
nativa alla strada, piena di 
curve, che partendo da Pol-
lenzo, conduce alla sponda 
destra del fiume».   v.m.
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La Giunta di Bra ha parlato di viabilità con i tecnici 
della Provinicia, riunendo anche i Comitati di quartiere.


